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Bilancio  di Missione Anno 2017  
 

ñUn bambino in ospedale non ¯ un piccolo adulto, 
ma prima di tutto un  bambinoò 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Finalmente è stato inaugurato il nuovo polo materno infantile.  
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1. INTRODUZIONE  
 
Il 2017 è stato un anno molto importante. F inalmente dopo tanti anni, tanto lavoro e tanto 
impegno è stato inaugurato il nuovo polo materno infantile dellôOspedale Del Ponte. Un 
progetto che ci ha tenuto impegnati  per molto tempo,  e ci ha visti artefici dalla 
progettazione al percorso di accoglienza, curando tutto in ogni particolare.  
Nel nuovo ospedale, abbiamo investito tanto, davvero tanto, non solo in termini 
economici, ma anche di pensiero e risorse umane per realizzare un percorso di accoglienza 
unico, studiato nei minimi particolari per accostare colore, immaginazione, creatività, arte 
e narrazione, che diventano terapie produttrici di benessere.  
Grazie al lavoro di due talenti dellôAccademia di Brera, Isabella Nardelli e Rugile Norkute, 
unôaccurata assistenza grafica insieme alla nostra esperienza pedagogica in merito ai 
bambini ammalati ¯ stato possibile realizzare una vera opera dôarte che va a coprire ben 
2500 metri quadri di pareti, creando un ospedale davvero unico. 
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Il 2017 è stato un anno importante anche perché abbiamo ottenuto un significativo 
riconoscimento . Abbiamo partecipato al prestigioso bando nazionale emanato da 
Fondazione Just Italia , un bando molto difficile poiché solo un progetto ottiene il 
finanziamento. Tra  gli  oltre 120 progetti  presentati siamo risultati tra i 3 finalisti. La forza 
vendita, con tanto entusiasmo, ha poi decretato vincitore  ñFacciamoci riconoscereò.  
I  kit  a disposizione dei venditori, destinati alla raccolta fondi, avevano un valore di 
300.000 euro.  Lôobiettivo del progetto ha convinto talmente tanto che sono andati 
letteralmente a ruba nel giro di pochissimi giorni. La Fondazione Just ha dovuto così farne 
produrre  altri fino ad arrivare alla considerevole somma di 420.000 euro.   
Un risultato sorprendente che ci onora molto e dimostra quanto la credibilità e la serietà 
del nostro lavoro e del nostro impegno a favore dei bambini sia riconosciuto a livello 
nazionale. 
ñFacciamoci riconoscereò è un progetto allôavanguardia di indagine scientifica che si 
svilupper¨ nellôarco di tre anni e verr¨ coordinata da alcuni fra i massimi esperti italiani di 
genetica e neuropsichiatria infantile, con lôintento di studiare le diverse manifestazioni 
dellôautismo e le cause genetiche che le determinano.  
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Mission  
Il Ponte del Sorriso Onlus si propone di sostenere un ospedale materno infantile di 
eccellenza sanitaria, dove sorrisi, colori, spazi vivaci, attenzione, giochi, calore sono le 
parole chiave per accogliere mamme, neonati, bambini e adolescenti. 
 
 

Oggetto sociale  
La fondazione, operando prevalentemente nel 
territorio regionale, si propone di realizzare le 
seguenti finalità:  
- migliorare la struttura  materno infantile 
dell'ASST Sette Laghi di Varese, per quanto 
riguarda la struttura stessa, la qualità dei 
servizi, lôassistenza e la cura delle mamme, dei 
neonati, dei bambini e degli adolescenti; 
- garantire l'apertura ed il funzionamento 
delle sale gioco nei reparti pediatrici, 
organizzando intrattenimenti per aiutare i 

minori ricoverati a guarire giocando;  
- offrire sostegno e accoglienza ai familiari dei neonati, dei bambini e degli adolescenti 
ricoverati;  
- collaborare con la Scuola al fine di prevenire il trauma da ricovero nei bambini;  
- difendere i diritti dei minori, con particolare riferimento ai diritti dei bambini in 
ospedale; 
- partecipare alla vita sociale del territorio, aderendo ad iniziative e progetti di solidarietà e 
promozione sociale e culturale, di enti pubblici, privati e del mondo del volontariato.  
A tal fine la fondazione, in piena autonomia di scelte, può svolgere le seguenti attività 
istituzionali:   
- interventi di benefic enza a favore della struttura ospedaliera pediatrica pubblica 
Ospedale Del Ponte ; 
- appoggiare, promuovere e sostenere progetti rivolti al benessere e alla salute dei minori. 
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2. IDENTITAô 
 
Nome dellôorganizzazione: 
Il Ponte del Sorriso Onlus 
 
Indirizzo sede legale:   
Varese, Via Filippo del Ponte 19 
 
Indirizzo uffici :  
Varese, Via Riva Rocci 12 angolo Via Lazio 
 
Forma giuridica e configurazione fiscale:  
Fondazione di diritto privato , iscritta al Registro delle Persone Giuridiche Private della 
Regione Lombardia al numero 2448 - data iscrizione 22 novembre 2010. 
Organizzazione non lucrativa di utilità sociale ï ONLUS ai sensi D.Lgs. 460/97. 
 
Assetto i stituzionale e organizzativo  
Sono organi della fondazione:  
- i Soci Fondatori 
- il Consiglio di Amministrazione  
- il Presidente 
- il Vice presidente 
- il Presidente Onorario  
- il Comitato dei Garanti  
- il Collegio dei Revisori dei Conti 
Tutte le cariche istituzionali sono a titolo gratuito e volontario.  
 
Lôorganigramma  
Lôattivit¨ si fonda sui volontari e su di essi, che sono lôelemento fondamentale per la vita 
stessa della fondazione, si basa lôintera struttura. Solo poche mansioni, che richiedono una 
presenza costante e continuativa, vengono svolte a titolo oneroso. 
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I Soci Fondatori  
Sono coloro che il 23 aprile 2010 hanno dato vita alla fondazione con atto notarile presso il 
notaio Vito Candiloro.  Socio fondatore è il CTBO, insieme a Riccardo Cappello, Manuela 
Ceresola, Emanuela Crivellaro, Silvana Forti, Lilla Mezzalira, Claudia Nebuloni. 
 
Il Consiglio di Amministrazione  
La fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione composto da 7 membri 
espressione dei fondatori. Il Comitato Tutela Bambino in Ospedale è rappresentato da 
persona da esso nominata, mentre gli altri fondatori e i loro eredi fanno parte del Consiglio 
di Amministrazione, fatta salva la facoltà di rinunciare al presente diritto  e di trasferirlo in 
capo agli altri fondatori o ad altri soggetti giuridici.  
Gli amministratori durano in carica cinque esercizi  e sono rieleggibili. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è nominato dai fondatori, allo stesso è 
attribuita la rapp resentanza legale. 
 

Nome e Cognome  Ruolo  Data di Nomina  

Emanuela Crivellaro  Presidente 29/04/201 5 
Manuela Ceresola Vice- Presidente 29/04/201 5 

Riccardo Cappello Consigliere di Amministrazione  29/04/201 5 

Claudia Nebuloni Consigliere di Amministrazione  29/04/201 5 

Samuela Fedrigo Consigliere di Amministrazione  29/04/201 5 

Sandro Massi Consigliere di Amministrazione  29/09/201 5 

Orazio Cucinotta Consigliere di Amministrazione  29/04/201 5 

 
Nel corso del 2017 sono stati effettuati  nove consigli di amministrazione.  
Non sono previste deleghe specifiche agli amministratori. 
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Il Presidente Onorari o   
Ha funzione di diffusione del nome e degli scopi della fondazione, senza potere 
rappresentativo né delega di compiti istituzionali, è nominato dal Consiglio di 
Amministrazione. Il Presidente Onorario ¯ lôAvvocato Sissy Corsi, prestigiosa esponente 
della società civile varesina. 
 
Il Comitato dei Garanti  
Il Comitato d ei Garanti è composto da tre membri, nominati dal Consiglio di 
Amministrazione, scelti tra persone di spicco del territorio, riconosciute per moralità, 
onestà, cultura, che con la loro persona s'impegnano a promuovere l'immagine e a favorire 
la ricerca di fondi della Fondazione Il Ponte del Sorriso Onlus. 
Il Comitato dei Garanti ¯ lôorganismo che garantisce la trasparenza nella gestione dei fondi 
e rappresenta lôetica delle scelte sulla destinazione delle donazioni. 
Il Comitato dei Garanti si riunisce almeno tre volte allôanno; alle riunioni partecipano il 
Direttore Generale dell'Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi di Varese e/o un suo 
delegato ed il Presidente della fondazione Il Ponte del Sorriso Onlus e/o un suo delegato. 
 

Nome e Cognome  Data di nomina  Professione  

Paola Fantoni 29 aprile 2015 Imprenditrice  

Elisa Corsi 29 aprile 2015 Avvocato 

Maddalena Pannunzio 23 marzo 2017 Imprenditrice  

 
Le principali questioni affrontate durante le riunioni del Comitato dei Garanti sono state: 

- le modalità nelle scelte sulla destinazione dei fondi raccolti, che si sono poi delineate 
sia nella condivisione con lôAzienda Ospedaliera delle priorit¨ relativamente alla 
programmazione sanitaria dellôOspedale Del Ponte sia nel migliorare i percorsi di 
accoglienza 

- il contenimento dei costi di raccolta fondi  rispetto alle entrate derivanti dalle 
iniziative , che si auspica di mantenere intorno al 20%. 

 
Il Collegio dei Revisori dei Conti  
Il controllo sulla gestione della fondazione è esercitato da un Collegio di Revisori dei Conti 
composto da un Presidente e due membri effettivi.  
I membri del Collegio dei Revisori sono scelti tra persone aventi requisiti di imparzialità e 
competenza, obbligatoriamente tra gli iscritti ad albi o registri specifici. Tale vincolo di 
professionalità è stato posto in fase di costituzione per trasparenza sebbene non sia 
richiesto dalle normative vigenti.  
I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti sono nominati dal Consiglio di 
Amministrazione della f ondazione, il Presidente del Collegio è nominato dagli stessi 
Revisori. 

Dott. Luigi Jemoli  
Presidente  
 

Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, 
iscritto all' Albo di VARESE  Sezione: A - Commercialista  
Nº Iscrizione: 106  

Dott. Giovanni 
Bottinelli  
 

Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, 
iscritto all' Albo di VARESE  Sezione: A - Commercialista  
Nº Iscrizione: 257  

Dott. Paolo Pillon  Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, 
iscritto all' Albo di VARESE  Sezione: A - Commercialista  
Nº Iscrizione: 207  

Il Collegio dei Revisori dei Conti si è incontrato per lôapprovazione del Bilancio 2017. 
I Revisori sono stati convocati ad ogni adunanza del Consiglio di Amministrazione . 
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Il personale retribuito  
Al 31/12/2017  erano presenti: 

- un dipendente a tempo pieno, con mansioni direttive, sia in merito alla raccolta 
fondi  e alle pubbliche relazioni, che ai 
progetti relativi al nuovo polo materno 
infantile, mansioni che richiedono anche 
il coordinamento di tutto 
lôorganigramma e lôimpianto strutturale 
della fondazione 

- due dipendenti  part -time con mansioni  
amministrative, di segreteria e 
organizzative della parte sociale  

- due educatrici ed unôanimatrice che 
sono le ñchild life specialistò, presenti 
quotidianamente nei vari reparti dellôOspedale Del Ponte per garantire sostegno ai 
bambini e alle famiglie e organizzare le attività ludiche, educative e di accoglienza, 
coordinando i volontari del CTBO   

- due addette alle pulizie, con contratto part -time, per la Casa del Sorriso, la casa di 
accoglienza che ospita le famiglie dei bambini ricoverati.  

 
Personale volontario, ma con mansioni specifiche   
Per tutto il 2017 il Presidente ha garantito lo svolgimento di tutte mansioni contabili, con 
la tenuta dei conti e la chiusura del bilancio e ha assicurato una presenza quotidiana in 
parte per la comunicazione,per la public relation,  per lôamministrazione e i contatti con le 
istituzioni , ma soprattutto per il coordinamento delle at tività sociali, come i percorsi di 
accoglienza e di sostegno ai bambini e alle loro famiglie.  Vi è stato poi un gruppo di 
volontari CTBO, che hanno aiutato regolarmente in modo pratico , mettendosi a 
disposizione per le necessità di confezionamento delle bomboniere solidali, di 
imbustamento lettere e giornalini , di confezionamento di pacchi regalo natalizi ed altre 
mansioni simili per sostenere la raccolta fondi.  
 
I Volontari  
Grazie ad accordo specifico con il CTBO, tutti  i volontari dellôassociazione collaborano al 
progetto complessivo della fondazione Il Ponte del Sorriso, la quale integra nella propria 
attività l a storica finalità di accoglienza e supporto ai bambini e alle loro famiglie, svolta dal 
CTBO. La fondazione pu¸ contare sui volontari anche per lôausilio logistico 
nellôorganizzazione degli eventi di raccolta fondi e di promozione sociale e 
sensibilizzazione relativamente ai problemi legati allôospedalizzazione dei minori. Al 31 
dicembre 2017 i volontari presenti nellôassociazione erano 351, una grandissima risorsa. 
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3. STORIA   

 
Le radici della  nostra  Mission  
LôOrganizzazione Mondiale della Sanit¨ definisce 
bambino la persona compresa tra zero e 18 anni 
ed il Piano Sanitario Nazionale indica lôarea 
pediatrica come "lôambiente in cui il Servizio 
Sanitario Nazionale si prende cura della salute 
dellôinfanzia con caratteristiche peculiari per il 
neonato, il bambino e lôadolescenteò. Il minore 
ha quindi diritto, in ospedale, ad un percorso a 
lui riservato, come sanciscono anche la 
Convenzione sui Diritti del Fanciullo (New York 
1989) e la Carta Europea dei bambini degenti in 
Ospedale (Risoluzione del Parlamento Europeo 
del 1986). 
Nella vita di un bambino l'ospedalizzazione è un evento di natura molto complessa e 
delicata. Il vissuto di malattia, di sofferenza fisica e psicologica, la separazione dalla 
famiglia e dalle abitudini della vita quotidiana, la perdita dei punti di riferimento, il 
passaggio da un ambiente familiare a quello potenzialmente minaccioso e inconsueto della 
vita di reparto, dove il bambino vive l'impotenza nei confronti di estranei che lo 
manipolano con strumenti spesso dolorosi, rendono l'ospedalizzazione un evento 
traumatico che può avere conseguenze gravi anche da un punto di vista psicologico.  

Non è il dolore che il bambino non sa sopportare, 
la sua soglia è alta o bassa individualmente come 
negli adulti. Quello che non riesce a gestire è la 
paura. Paura di quello che avverrà e che non 
conosce. Tutto ciò provoca angoscia e panico.        
La famiglia stessa del bambino ricoverato è 
sottoposta ad una condizione molto stressante, in 
quanto vive in uno stato di ansia, di incertezza, di 
timori.  
Il bambino è costretto a rimanere in luoghi chiusi, 
spesso ristretti, dai quali non gli è possibile 

allontanarsi e dove i rapporti relazionali sono forzatamente ridotti e/o interrotti, rispett o a 
quelli della sua quotidianità della vita normale che conduceva prima. Ma il bambino non 
smette di crescere e di continuare ad avere esigenze evolutive, educative e di 
apprendimento, che non possono e non devono rimanere disattese, pena la perdita del suo 
benessere psicologico, arrivando allôassurdo di avere un bambino guarito fisicamente, ma 
profondamente malato psicologicamente.  
Perché ciò avvenga, ha bisogno di stimoli visivi, espressivi, tattili che mantengano intatta la 
sua ñparte sanaò.  
Un ospedale a misura di bambino diventa 
fondamentale per affrontare la malattia e 
significa consentirgli di superare lôesperienza del 
ricovero.  
Il gioco e lôanimazione in ospedale influiscono 
positivamente sulle funzioni dellôorganismo del 
bambino. Ascoltare una fiaba, disegnare, 
costruire un burattino, sono tutte attività che 
stimolano lôimmaginazione e lôapprendimento, 
ma non solo: possono aiutare a guarire e ridurre 
i tempi di degenza. 


